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PREMESSO CHE

· Il Comune di Siena, in vista dell’approvazione del bilancio di previsione 2008, ha inteso procedere ad un confronto con le organizzazioni medesime, per verificare l’ipotesi di una concertazione sulle linee direttive del bilancio;

· negli incontri tenutisi in proposito nel gennaio/febbraio 2008, l’Amministrazione Comunale ha illustrato gli indirizzi politici del bilancio delineati dalla Giunta Comunale, nel quadro della complessiva situazione di finanza pubblica, con particolare riferimento alla finanza degli enti locali ed in particolare dopo la Legge Finanziaria 2008 (L.244/2007);

· le parti sociali attribuiscono un alto valore ai contenuti dei bilanci comunali anche a seguito delle politiche fiscali e sociali che possono determinare;

· a seguito di ciò le OO.SS. hanno richiesto un incontro presentando proprie proposte;

· fra le parti si è svolto un confronto in merito all’argomento, con la definizione di linee condivise; 
Si concerta quanto segue:
I.C.I.

· mantenimento dell’aliquota ICI minima (4 per mille) per l’abitazione principale, con detrazione di €. 103,29;

· mantenimento di tutte le agevolazioni ICI previste di carattere economico e sociale (invalidi, pensionati, alloggi canone concordato, utilizzo prima casa ascendenti/discendenti);

· tutte le concessioni gratuite fra ascendenti e discendenti godranno nel 2008 del trattamento “prima casa” integrale (la detrazione di € 103,29, attualmente fruibile solo per una abitazione, verrà estesa a tutti gli ascendenti/discendenti in concessione gratuita);

· mantenimento della detrazione ICI sull’abitazione principale introdotta nel 2007 fino a concorrenza dell’imposta (=sostanziale esenzione) per gli ultrasessantacinquenni il cui reddito annuo imponibile IRPEF risulterà inferiore a 11.000 €. se soli o a 15.000 €. di reddito familiare per 2 o più persone; 

· conferma a €. 180,00 della detrazione per l’abitazione principale, in presenza di invalidi al 100% e a condizione che il reddito annuo imponibile IRPEF del nucleo familiare non superi i 50.000 Euro;

· completo cumulo delle detrazioni suddette con la nuova detrazione statale per l’ICI prima casa (1,33 per mille del valore imponibile, con un massimo di 200 euro);

· prosecuzione dell’attività di recupero dell’evasione, per una previsione di gettito di dimensioni analoghe a quelle del 2007;

· attenzione alla realizzazione del gettito aggiuntivo dalle categorie catastali non abitative, come previsto dal D.L. collegato alla Finanziaria 2007, ed alla prosecuzione della revisione dei classamenti catastali, con possibilità di definizione agevolata dell’ICI sugli anni di imposta non prescritti;


Il Comune stima così di consentire, per ogni famiglia residente, una riduzione media dell’ICI sulla prima casa nel 2008, rispetto al 2001, di circa il 60%, al netto dell’inflazione.

Tariffa Igiene Ambientale – T.I.A.

La tariffa rifiuti sarà nei prossimi mesi al centro di importanti novità, derivanti principalmente:

· dalla L.R. 61/2007 che ha riformato la gestione del ciclo rifiuti in Toscana, prevedendo fra l’altro l’accorpamento degli ambiti di Siena, Arezzo e Grosseto ed il conferimento ad un gestore unico anche dei servizi di spazzamento;

· dalle attese novità legislative nazionali, fra cui l’applicazione del D.Lgs. 4/2008, che riformuleranno le modalità di definizione e calcolo della tariffa.

Data la rilevanza socio-economica di tali fattori, l’Amministrazione Comunale si impegna ad aprire e mantenere attivo fino a quando necessario un tavolo di confronto con le organizzazioni rappresentative dei lavoratori e degli operatori economici.

Per quanto riguarda la spesa di gestione del servizio rifiuti 2008, determinata dall’Autorità di Ambito, essa richiederà un adeguamento del gettito della TIA rispetto al 2007, sebbene molto più contenuto rispetto a quelli verificatisi negli anni precedenti.

L’azione del Comune contribuirà a coprire una parte delle maggiori risorse necessarie mediante il completamento del recupero dell’evasione sul territorio, con rinnovati strumenti organizzativi e tecnologici, in collaborazione col gestore SienaAmbiente spa, così da elevare la superficie a ruolo, come già avvenuto negli ultimi anni.

In tal modo il Comune si attiverà affinché per le utenze domestiche non si verifichino incrementi tariffari che si discostino dal tasso di inflazione programmato.

· Il Comune conferma:

· l’esenzione dalla T.I.A. per gli ultrasessantacinquenni a 11.000 €. di reddito annuo complessivo IRPEF al netto dell’abitazione principale per persone sole e a 15.000 €. di reddito annuo complessivo IRPEF al netto dell’abitazione principale per famiglie composte da due o più componenti;

· l’agevolazione (nella misura del 50%) per i soggetti con pari reddito, di età fino a 65 anni;

· le agevolazioni in vigore, in presenza di invalidi al 100%.

Il Comune si attiverà con il gestore (Siena Ambiente S.p.A.) perché le relative domande possano essere presentate entro il 30.09.2008.

Addizionale IRPEF

Il Comune ha eliminato nel 2007 la necessità di ricorso a fonti straordinarie (ad esempio l’alienazione di immobili) per il finanziamento delle spese correnti, come è stato costretto a fare negli ultimi anni a causa dei tagli di trasferimenti statali (oltre 3,5 milioni di Euro annuali nel 2006 rispetto al 2001).

A tal fine il Comune individuava nel 2007 nell’addizionale comunale all’IRPEF il principale strumento per assicurare sia il contributo di ognuno, in base al proprio reddito, al finanziamento delle funzioni e dei servizi comunali, sia il rispetto dei nuovi e più razionali (anche se notevolmente rigorosi) vincoli posti dalle norme sul “patto di stabilità interno”.

L’addizionale comunale IRPEF veniva in tale occasione elevata nella misura dello 0,7%. Pur esprimendo forte contrarietà a tale decisione le OO.SS. avevano richiesto di prevedere almeno una ampia fascia di esenzione. Tenendo conto di tali osservazioni e al fine di evitare che ciò potesse determinare un aggravio per le categorie sociali più vulnerabili, il Comune introduceva una soglia di esenzione totale di €. 12.000=. 

Nel 2008 il Comune, venendo incontro anche alle sollecitazioni delle OO.SS., introdurrà i caratteri di progressività all’addizionale Irpef. A tale scopo, seguendo le più avanzate interpretazioni della dottrina, sarà stabilita un’aliquota ridotta (0,65%) per lo scaglione di reddito fino a € 18.000.

Le difficoltà dei comuni italiani sul piano dei trasferimenti erariali 2008, con riferimento all’entità, ancora troppo incerta e sicuramente insufficiente, come  recentemente sottolineato anche dall’ANCI, non consentono attualmente al Comune di sviluppare ulteriormente misure di contenimento dell’addizionale comunale IRPEF per le fasce di reddito medio-basse. Tale obiettivo rappresenterà per l’Amministrazione la priorità per il bilancio 2009.

Tariffe dei servizi locali

Restano invariate le rette per gli ospiti RSA, nonché le spese di compartecipazione ai servizi mensa, trasporto scolastico, asili nido, assistenza domiciliare e assistenza domiciliare integrata. Per detti servizi, la compartecipazione della spesa continuerà ad essere determinata sulla base dell’ISEE.

Il Comune parteciperà attivamente ai processi di espansione dimensionale dei gestori dei servizi a rete (in particolare, gas, acqua, trasporto pubblico locale), con l’obiettivo di migliorare il livello dei servizi stessi e di contenere l’impatto delle rispettive tariffe sulla cittadinanza.

Fondo per gli affitti e politiche abitative

Le parti convengono sulla necessità di definire nel bilancio 2008 la destinazione di risorse sufficienti a garantire l’integrazione al 100% del canone di affitto e l’ampliamento dei beneficiari.

Sulla base di ciò il Comune si impegna a:

1) innalzare il tetto delle quote di affitto da integrare: per la fascia A fino a 4.000 euro e per la fascia B fino a 3.000 euro.

2) Introdurre la fascia C per chi presenta un valore ISE da 26.000 a 35.000 euro con un tetto di affitto da integrare fino a 2.000 euro.

3) Garantire il 100% dell’integrazione per le fasce A e  B. Per quanto riguarda la fascia C il Comune si impegna ad aprire un tavolo di concertazione con le parti sociali, prima della emissione del bando, garantendo comunque un obiettivo di copertura finanziaria dell’80%. 

Il Comune conferma la volontà di pervenire al completamento della realizzazione degli alloggi a canone concordato previsti dal Patto per l’Abitare ed alla loro rapida assegnazione agli aventi diritto.

Servizi Sociali

La spesa per i servizi sociali sarà ulteriormente incrementata in termini assoluti, e rappresenterà circa il 16,7 % della parte corrente del bilancio. 

Il Comune si impegna ad attivare un tavolo di concertazione con le parti sociali sulla programmazione e sulle nuove forme di gestione dei servizi sociali, in termini di area vasta senese sovracomunale.

Politiche occupazionali

Il Comune, come già nel 2007, opererà attivamente perché, nel quadro del complessivo mantenimento, miglioramento e sviluppo dei propri servizi offerti alla comunità locale, trovino concreta attuazione nel 2008 le misure di stabilizzazione del lavoro precario disposte dalla L.244/08.

Altre misure

Il Comune di impegnerà a valorizzare anche economicamente il miglioramento esterno dell’immagine della Città di Siena.

Gli altri tributi e tariffe minori sono mantenuti invariati o con la sola applicazione di adeguamenti obbligatori.

Il Comune proseguirà gli accurati controlli sulle agevolazioni tributarie, tariffarie e sui contributi erogati. 

Proseguirà l’attività di realizzazione degli investimenti, compatibilmente con i vincoli del patto di stabilità interno.

Siena, 5/2/2008

IL COMUNE                        
CGIL, CISL, UIL, SPI-CGIL, FNP-CISL, UILP-UIL
                                             CNA, CONFARTIGIANATO, CONFESERCENTI, CIA,
                                             CUPLA, CONFCOOPERATIVE, LEGACOOP, EPACA, 

                                                      API TOSCANA, CONFINDUSTRIA, UNIONE AGRICOLTORI
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